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                                                        Comunicato n. 358
CAMPAGNA PREVENZIONE OSTEOPOROSI,

VOLPINI: “INFORMAZIONE E CONOSCENZA
PER CONTRASTARE LA MALATTIA SILENTE”
Nuovo appuntamento con “Ossi duri… si diventa”, questa volta ospitato a Palazzo delle Marche. Ripercorse le tappe fondamentali del progetto, reso possibile attraverso la collaborazione tra Regione, aziende del servizio sanitario, Università, donne dei sindacati pensionali Cgil – Cisl – Uil e Commissione pari opportunità
“L’osteoporosi è una malattia sociale e silente che interessa ormai una consistente fascia di popolazione, soprattutto femminile, anche se sta aumentando la percentuale di uomini interessati da questo problema. Stiamo parlando di cinque milioni di persone su base nazionale”. Lo ha evidenziato il Presidente della Commissione regionale sanità, Fabrizio Volpini, intervenendo nel corso di un nuovo appuntamento della campagna “Ossi duri… si diventa”, l’ultimo per il 2017, questa volta ospitato a Palazzo delle Marche. 
“Si tratta di un ottimo progetto – ha proseguito Volpini – che va ad inserirsi  pienamente nel Piano regionale di prevenzione. Informazione, conoscenza e consapevolezza, attraverso comportamenti e stili di vita idonei, giocano un ruolo importante per contrastare la stessa malattia. Uno dei dati fondamentali è che si tratta di un progetto a più mani, in grado di fare rete, portato avanti anche con il coinvolgimento diretto dei territori, che in questi anni hanno accolto numerosi incontri”.
 Il programma d’intervento, infatti, è stato reso possibile attraverso la collaborazione tra Regione, aziende del servizio sanitario, Università politecnica,  donne dei sindacati pensionati Cgil – Cisl – Uil e Commissione regionale pari opportunità. Inserito nel Piano regionale della prevenzione 2014 – 2018 va ad interessare cittadini, care giver ed operatori sanitari.
A ripercorrere le tappe fondamentali del percorso attivato già da alcuni anni  è stata chiamata Teresa Brazzini, coordinatrice Uilp – Uil. Il sistema Defra per la valutazione del rischio frattura del femore, gli stili di vita da adottare sul versante della prevenzione ed il ruolo dell’assistenza familiare (care giver), in armonia con il progetto “Argento attivo”,  sono stati illustrati da  Marinella Baroni fisiatra all’ospedale di Jesi. Conclusioni affidate ad Aurora Ferraro, coordinatrice regionale donne Spi – Cgil, mentre i lavori sono stati presieduti da Michela Manca, coordinatrice donne Fnp – Cisl di Ancona.
In apertura Stefania Pagani della Commissione pari opportunità ha voluto ricordare la figura di Patrizia Casagrande, già Presidente della Provincia di Ancona, scomparsa prematuramente dopo una lunga malattia. 
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